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Partorisce in auto 
ma la bimba muore 
dopo un incidente 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M TORINO Non è il classi
co padre travolto dall ansia 
per la nascita del primo fi
glio Ha già un bambino di 
tre anni Ma quando sua mo
glie ha dato alla luce la se
condogenita sull'auto con la 
quale la stava portando in 
ospedale un giovane conta
dino vercellese ha perso 
completamente la testa È 
uscito di strada andando a 
schiantarsi contro una fila di 
alberi Ha allora preso in 
braccio la neonata, abban
donando la moglie ferita in 
macchina ed e corso a piedi 
(ino alla clinica, dove pur
troppo la piccina ha cessato 
di vivere un paio d ore d o p o 
il ricovero Intanto I auto con 
a bordo la gestante ha preso 
fuoco e solo il pronto inter
vento dei vigili del fuoco ha 
salvato la puerpera 

I protagonisti della penosa 
vicenda sono due agricoltori 
di Prarolo un paesino nei 
pressi di Vercelli Gianni Gu
glielmotti di 31 anni e la mo
glie Giuseppina Colombara 
di 32 anni Ieri mattina, quan
do la donna e stata colta dal
le doglie, il giovane ha prefe
rito accompagnarla lui stesso 
in ospedale con la propria 
utilitaria anziché chiamare 
un ambulanza Ma durante il 
tragitto di sette chilometri tra 
il paese e Vercelli le doglie si 
sono intensificate e proprio 
quando la macchina era in 
vista delle prime case del'a 
citta la donna ha dato alla lu
ce una bimba 

Non sapendo cosa fare e 
come aiutare la moglie il Gu-
g'ielmotti ha premuto I acce

leratore Nell'alfrontare una 
curva, sull'asfalto bagnato 
dalla pioggia, ha perso il 
controllo della vettura che 6 
uscita di strada ed ha urtato 
di slnscio alcuni alberi prima 
di fermarsi Nel pauroso inci
dente sia lui che la donna 
hanno riportato contusioni 
ed escoriazioni Dopo aver 
tentato vanamente di rimet
tere in moto I auto danneg
giata, il Guglielmotti ha preso 
una decisione disperata rac
colta la bimba tra le braccia 
ha iniziato una corsa dispe
rata verso l'ospedale distante 
alcune centinaia di metri 

Alla maternità i sanitari 
hanno cercato vanamente di 
rianimare la neonata, che in 
apparenza non aveva ripor
tato lesioni nell incidente, 
ma nascendo in quel modo 
aveva subito un grave choc 
La piccina si e spenta due 
ore dopo Intanto la macchi
na su cui giaceva dolorante 
Giuseppina Colombara ha 
preso improvvisamente fuo
co forse perché il manto nel
la precipitazione aveva la
sciato inserita la chiavetta 
d'accensione Alcuni pas
santi per fortuna hanno nota
to il principio d incendio ed 
hanno chiamato i vigili del 
fuoco, che sono giunti in 
tempo per spegnere le fiam
me ed estrarre dall abitacolo 
la sventurata 

Ora tanto il Guglielmotti 
che la moglie sono ricoverati 
in ospedale entrambi giudi
cati guaribili in una decina di 
giorni Al paese alcuni pa
renti si prendono cura del 
primogenito Umberto 
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La moglie e i figli del preside 
che si è ucciso tre mesi fa 
in una scuola di Monfalcone 
querelano il giornale locale 

Nell'inchiesta su pornofilm 
con protagonisti minorenni 
aveva avufo avviso di garanzia 
I parenti: è risultato innocente 

«Quel laedo intorno al collo 
glielo ha infilato la stampa» 
Quel laccio con cui si è impiccato gliel'ha infilato al 
collo la stampa7 Ne sono convintissimi, al punto di 
aver querelato un giornale locale, moglie e figli di 
Angelo Raso, titolare di una scuola privata di Mon
falcone, suicidatosi tre mesi fa dopo aver ricevuto 
un avviso di garanzia nell'inchiesta su un giro di 
pornofilm con minorenni II docente, sostengono i 
parenti, è risultato completamente innocente 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

••MONFALCONE -Ci sono al
tri giornali locali, qui 1 ulti da
vano le notizie, ma senza infie
rire cosi Pareva che mio man
to fosse l'organizzatore, I idea
tore di tutto E invece non e en
trava nulla È per questo che si 
è ammazzato Angelo» Non è 
sfiorata da dubbi Maria Teresa 
Cicuta, vedova di Angelo Raso 
Assieme ai figli Nicoletta e Ste
fano ha querelato direttore, 
editore, stampatore e cronisti 
di nera del «Piccolo», storico 
quotidiano triestino Li accusa 
di diffamazione aggravata ma 
tra le righe c'è un altra conte
stazione esplicita avere di (at
to provocato con articoli titoli 
e locandine il suicidio del ma
nto travolto dalla vergogna e 
dall insicurezza » Non e entro 
nulla sono innocente crede
temi continuava a ripeterci E 
gli credevamo Ma solo adesso 

abbiamo saputo che la sua in
nocenza era provata nelle car 
te processuali ancor prima che 
si uccidesse » Brutta faccen
da Brutta e più complicata di 
quanto sembri Inizia nel cen
tralissimo bar «Municipio» di 
Monfalcone, a *ianco della 
scuola privata del prof Raso, 
quando viene arrestalo il ses-
santaseienne titolare. Ottone 
Pellizzoni È accusato di avere 
organizzato un giro di video
cassette e festini porno a base 
di ragazzine minorenni dai 13 
ai 16 anni A ruota finiscono in 
cella altre quattro persone tra 
cui l'ex nazionale di pallaca
nestro Annamaria Bozzi E pò 
co dopo il 26 giugno scorso 
entra nell'inchiesta anche il 
cinquantaduenne prof Raso 
A richiesta dei carabinieri il 
magistrato firma un ordine di 
perquisizione che vale anche 

come informazione di garan
zia dell abitazione e della 
scuola del dot ente La notizia 
trapela pubblicamente con ri
tardo, il 7 luglio successivo 
Ancora una settimana ed An
gelo Raso si impicca con una 
«.orda di nylon A differenza 
dei suicidi di tangentopoli non 
lascia lettere non lancia nm-
proveri non fa testamenti poli
tici Appena un bigliettino 
«Perdonatemi che Dio mi aiu 
ti» 

L avvocato goriziano I ivio 
Bernot lo difendeva allora e lo 
difende adesso «Raso si è sui 
cidato a seguito della prima 
raffica di articoli, non ho dub 
bi Solo una settimana fa ho 
potuto disporre delle carte 
processuali non risulta niente 
Nelle perquisizioni non era sta 
to trovato nulla II gudice ave-
va ascoltato 35 testimoni e nes 
suno MPVA avuto nulla da dire 
su Raso» Bemot elenca i titoli 
sotto accusa 11 pnmo «Pomo 
film Avviso di garanzia ad An
gelo Raso E spunta il sesto uo
mo» Gli ultimi dopo il suici 
dio «Una tragedia a luci rosse» 
«Ha ceduto alla vergogna» 
Rincara 1 avvocato «L hanno 
spinto prima, non I hanno ria
bili tai dopo» Ma non e tutto 
cosi semplice il punto eli par 
lenza - avviso di garanzia per 
un procedimento sullo sfnitta-
mento di prostituzione minori 

le perquisizioni • e incontro
vertibile tanto quanto l'inte
resse e 1 allarme suscitati dal-
I inchiesta Piuttosto, come era 
rimasto coinvolto il docente ' 
«Ma mi pare che lo avesse tira
to dentro una ragazza parlan 
do di certe avances che Raso 
avrebbe fatto ad una sua ami
ca Maggiorenne comunque 
maggiorenne, sospira l'awo-
c ato «Lui non riusciva a capire 
cosa potesse essere successo 
ricorda invece la vedova «si 
tormentava si preoccupava 
sopratutto per il lavoro perco 
me ne avrebbe risentito la 
scuola Rischiamo la rovina 
diceva Celano ragazzi preno 
tati per prepararsi per gli esami 
di riparazione che telefonava 
no con qualche scusa per di
sdire lui tornava a casa de 
presso» Se la prendeva con 
qualcuno in particolare coi 
giudici con i giornali' «No 
no» 1-aceva intuire che si sa
rebbe ucciso''«Macche Un pò 
depresso certo, col nome sul 
le locandine sotto casa ma 
non avremmo mai pensato 
No ad un certo punto dev es
sersi visto finito E finiti ades 
so siamo anche noi» l.a seno 
la e ancora aperta ma le lezio 
ni non iniziano troppo pochi 
iscritti «l'er pagare I affitto ho 
venduto l'auto di mio manto 
Mio figlio e he era al primo an 

no di università, adesso lavora 
in cantiere, 800 000 lire al me 
se» 

Le polemiche erano scop 
piate già ali indomani del sui 
cidio col ministro della giusti 
zia Martelli che accusava 
«continua la prassi di sbattere ì 
mostro in prima pagina», i giù 
dici di Monfalconeche replica 
vano «mai violato il segreto 
istruttorio^ la famiglia che gii 
pre-annunciava querele Sono 
continuate con mosse margi 
nali I ordine degli avvocati ha 
aperto un inchiesta disciplina 
re sull iiw Livio Bernot so 
spettato di condurre scorretta 
mente la difesa per farsi pub 
blicita mentre la vedova Raso 
ha chiesto ali ordine dei gior 
nalisti un provvedimento disci
plinare contro uno dei cronisti 
querelati che scrive «ha sput 
tanato mio manto» Infine la 
querela Che oggi il «Piccolo» 
registrerà nella cronaca di 
Monfalcone Forse imbarazzati 
per la delicatezza del caso, ma 
tranquilli al quotidiano triesti
no ribadiscono di aver seguito 
le rpgole «Anche in questo ca
so abbiamo sempre dato le 
notizie come erano e come so 
no risultate» C ricordano un 
particolare già scritto la corda 
del suicidio, il professore la-
veva comprata ben prima che 
il suo nome apparisse sui gior
nali 

La diocesi di Torino spiega il motivo dell'appello a non fare elemosine agli immigrati ma a dare contributi ai punti d'accoglienza 
«Se i due milioni di torinesi dessero ciascuno 45mila lire all'anno i centri di assistenza potrebbero disporre di 90 miliardi» 

«Una carità che non si fermi alle mille lire» 
à? *. 

Resta il problema 
dei diritti umani 

ENZO MAZZI 

M «Entròquindi nelTem
pio e ne scacciò tutti quelli 
che vendevano e comprava 
no e rovesciò i tavoli dei 
cambiamonete allora si 
avvicinarono a lui nel lem 
piociechiezopp e li guari-

La citazione dal Vangelo 
non è fatta per carila con 
I intento di accostare il tem 
pio di venti secoli fa con le 
chiese torinesi di oggi Vuol 
solo evidenziare il metodo 
di Gesù di sconcertante at
tualità di fronte alla notizia 
Clelia iniziativa della diocesi 
di Torino per impedire 1 ac 
cattonaggio degli immigrati 
davanti allechiesc 

I iniziativa del card Sai 
danni ò dettata dal desiderio 
di cambiare «il costume di 
tristezza» con cui vien fatta 
1 elemosina cristiana E in 
questo senso può essere 
consideruta apprezzabile 
Ma il vero problem i non sta 
nella "tristezza» o nella man 
canza di «opportuna sapien
za» ÈI elemosina in sé che e 
inadeguata e al limite dan 
nosa nell af'rontare il rap 
porto con gli immigrai, Il 
quale è un problema di giù 
stizia e di diritti uiraiv prima 
che di assistenza. 

Si dia pure l'indicazione 
di non favorire I accattonag 
gio dopo però e solo dopo 
aver fatto la scelta di contri
buire a rovesciare i tavoli 
dei cambiamonete» 

Conviene soffermarsi sul 
la traduzione in ! nguaggio 
attuak di questo gestoevan 
geheo Viviamo in un Turo 
pa ndotta a una fortezza as 
sediala dentro la quale ci si 
scanna in funne diverse 
Bloccata la strada della soli 
dartela internazionale non 
resta che alzar mura e sca 
var tombe Non che il nostro 
internazionalismo o il nostro 
terzomondismo fossero un 
modello di altruismo disili 
teressato Restavano sempre 
nell orizzonte dell i superio 
nta d«'l nostro modello cui 
turale religioso!, produttivo 
Noi i buoni i bravi crava 
rno ni grado (li insegnare ai 
popoli detti tp,>'into sotto 
sviluppati noi solo la potei! 

za del dominio ma anche 
I arte della liberazione e per 
fino il valor*1- della solidarie
tà e dell amore Insomma 
e he aderissimo alla ideolo
gia liberal-borghese o a 
quella marxista o alla social-
-cnstiana eravamo certi 

e he il mondo era destinato a 
diventare come noi 

Affaristi conquistatori 
agitatori o missionari tutti 
malati di eurocentrismo ma 
aperti al mondo Ora il Nord 
tende sempre più a integrar 
M in una sorta di «autismo» 
esistiamo solo noi Fuori di 
noi e 6 il formicaio I insigni 
ficanza D'etrodi noi il nulla 
I mblema di tale autismo lo 
n u d o spaziale da un lato e 
II Somalia dall altro 

C e da capire la necessita 
di liberare i sagrati dagli ac 
e attom e dai «vu cumprà» e 
più ani. ora di dare maggiore-
dignità ali elemosina fcdiffi-
c ile però togliersi la sensa 
zione che le chiese tendano 
< riprodurre la blindatura 
del Nord opulento 

In questo momento la 
chiesa latinoamencana di 
n o n s Romero e di Leonar-
r o Boff sta preparandosi al 
confronto ecclesiale di San 
t ) Domingo che si aprirà la 
settimana prossima in occa 
sione dei r>00 anni dalla sco
perta (-conquista- dicono 
loro) dell America a cui 
tartecipcrà anche il Papa 
e ecisi a f ir passare la «scelta 
cei poveri e delle comunità 
ci base» Non è affatto utopi-
c o d m dere alla Chiesa tori 
lese di invitar», domenica 
f reissima tutti gli accattoni e 
i venditori a entrare nelle 
chiese per compiere insie
me un bel gesto di solidarie
tà con la chiesa latmoameri-
eana integrità nel popolo 
accusala di essere sowersi 
va Magari potrebbero firma 
re insienu il documento di 
s tlidane-ta i (in questo setto 
re della Chiesa già sotto 
s ritto da molte ri-alt \ ecc le 
sali fra cui alcuni vescovi 
documento che verrà invia 
to dall Italia alla IV Confe
renza dell episcopato lati 
noamencano eli S Dorimi 
g> 

Il portavoce della diocesi torinese ed il vicedirettore 
della Cantas nazionale rilevano che la Chiesa «non 
solo non vieta l'elemosina» ma vuole che si trasfor
mi in «un'opera sociale» Per la Cei la carità è molto 
più impegnativa di una beneficenza occasionale 
Se ogni torinese desse all'anno 45mila lire si otter
rebbero 90 miliardi per potenziare 1 già esistenti die
ci centri di accoglienza No alle speculazioni. 

ALCESTE SANTINI 

• • CITI A DEL VATICANO A 
proposito dell iniziativa della 
Cantas torinese che, con I ap
provazione del card Giovanni 
Saldarmi arcivescovo di Ton
no intende trasformare la «ca 
nta in un fatto collettivo a fa
vore degli extracomunilan 
non e è disapprovazione da 
parte della S Sede e della pre
sidenza della Conferenza epi
scopale italiana Quest ultima, 
anzi vede nell iniziativa torine
se un applicazione del docu 
mento di tutti i vescovi italiani 
«Evangelizzazione e testimo
nianza della canta» dell 8 di
cembre 1990 in cui cosi si af-
femia al paragrafo 39 «La cari
tà 0 molto più impegnativa di 
una beneficienza occasionale 
La prima coinvolge e crea un 
legame la seconda si accon
tenta di un gesto» 

Ebbene - ci ha dichiarato il 
portavoce dell arcivescovo di 
I orino, don Gianni Sangalli -
«con la decisione che 0 stata 
presa, dopo ampia discussio
ne a livello di parroci e del 
Consiglio pastorale della dio

cesi si mira a dare un aiuto più 
concreto agli extracomumtari 
non limitando I elemosina ad 
un fatto sporadico, ma trasfor
mandola in qualche cosa di 
più impegnativo e di più risolu
tivo da parte dei fedeli o dei 
cittadini che avvertano la sen
sibilità di partecipare ad un ti
pe ra di solidarietà umana» A 
I orino esistono già dieci centri 
di accoglienza e «siamo sicuri 
che questa iniziativa - aggiun
ge don Sangalli - li farà certa 
mente lievitare Si tratta quin
di di indirizzare gli ettraco-
munitari, che a Tonno sono 
diecimila e in prevalenza ma
rocchini a questi centri perché 
abbiano un aiuto concreto 
Noi vogliamo sensiblizzare la 
gente che e è il comando del 
Signore secondo cui bisogna 
(are I elemosina ai poveri Non 
si tratta quindi di eliminare 
1 elemosina come alcuni gior 
nali hanno erroneamente scrit
to ma semmai di adattarla ai 
tempi in modo che sia più elfi 
tace» Molte sono le persone-
osserva don Sangalli - che 

danno le mille lire ad un extra 
commutano pur di liberarse
ne Invece, bisogna ricordare 
ai cattolici che «non devono 
sentirsi sgravati dal dovere del
la canta verso i fratelli poveri 
dal fatto che danno ogni do
menica mille lire a TIZIO O a 
Caio Abbiamo anche chiarito 
che questi contnbuti non van
no dati alle parrocchie ma di
rettamente ai centri di acco
glienza e di assistenza» È stato 
fatto un calcolo che se i due 
milioni di torinesi dessero al-
I anno ciascuno <15mila lire i 
centri di accoglienza dispor 
rebbeio di 90 miliardi di lire 
Una somma - conc lude ]l por
tavoce della diocesi - che 
«consentirebbe di af'rontare in 
modo seno il problema del 
I accoglienza e dell assistenza 
secondo le migliori tradizioni 
della nostra regione evitando 

che i soldi che vengono dati 
agli extracomunilan vadano a 
(mire nelle tasche degli affitta
camere o di altri che specula 
no sulla loro precaria e sfortu
nata condizione» 

Il vice direttore della Carila^ 
nazionale, don Antonio Cec 
coni va anche- oltre afferman
do che I iniziativa torinese 
«tende ad andare alla radice 
del problema» in quanto si 
propone di far si che «i fedeli si 
sentano soggetto della comu
nità che si organizza non per 
fare delle elemosine- occasio 
nali ma per farsi coinvolgere in 
maniera stabile nel dare rispo 
ste efficaci e concrete rispetto 
ai bisogni degli extracomuni 
tarn Insomma, per don Cec 
coni I iniziativa privata a soc
corso dei poveri «è utile ma 
non sufficiente» ed essa ri 
sponde di più alle esigenze del 

nostro tempo se si trasforma in 
-opere sociali per sollevare 
non più il singolo povero ma 
con forme nuove ed appro
priale promuovere I elevazio
ne collettiva dei più emargina
ti dei più indigenti come sono 
oggi gli extracomunitan-
Quindi «la Chiesa non impedi
sce al fedele di dare sponta
neamente quello che ritiene 
opportuno ma gli ricorda che 
la carità e qualche cosa di più 
coinvolgente perché comporta 
una risposta molto più impe
gnativa che dare le mille o le 
dieci mila lire una tantum Ri
chiede la partecipazione non 
solo in denaro ma anche in 
opere» Con I iniziativa torine
se la Chiesa vuole pure ricor
dare che non vi può essere ve
ra carità ove è calpestato uri di 
ritto ed anzi vuole risvegliare 
anche il senso della giustizia 

Comunità straniere: 
«Così si alimenta 
Fondata xenofoba» 
M l ORINO I iniziativa della cuna to 
rinese contro I accattonaggio fuori dal 
le chiese non é piaciuta al f-orum delie-
comunità straniere in Italia «Se rivolta 
direttamente contro gli extracomunilan 

dichiara Loretta Caponi presidente 
del Korum la lettera dell arcivescovo 
Saldarmi suscita una sene di perplessi 
ta E grave che venga espressa in que
sto momento di senofobia un indica 
zione che pone ali attenzioni dell opi
nione pubblica il fenomeno degli im
migrati che chiedono I elemosina che 
punta il dito contro il mondo degli ex-
tracomunitan oltretutto di un mondo 
m irginale di questi Per Razmat Kho 
siovi della federazione comunità stra 
mere in Italia allontanare gli immigrati 
dalle chiese non é affatto una soluzio 
ne -Si avverte un certo fastidio da parte 
della diocesi Fastidio per una popola 

zione che per il cui luturo non e e solu 
zione L aspello fondamentale del prò 
blenni è che questa gente deve soprav 
vivere Se l.i Chiesa ha veramente a 
cuore la craezione di una società mul-
lietmca la soluzione non e la pulizia 
davanti alle chiese» 

Ma la maggioianza dei sociologi e 
dei religiosi e invece d accordo con 11 
niziativi Per don Silvano Burgalassi 
ordinano di sociologia della religione a 
Pisa la decisione della cuna tonile se e 
ineccepibile sotto il profilo formale poi 
che è rivolta a razionalizzare I e-lemosi 
na eliminando la ricorrente ingiustizia 
di aiutare-solo chi chiede- Quale he d,l 
fieoltà ha soggiunto il sex lologo n i 
s te invece dalla possibilità di hurocr ì 
lizzare I rapporto fra il donatore ed il 
beneficiato togliendo spontaneità al 

I atto caritatevole Al sociologo 1 ranco 
I c-rrarotti la decisione della curia lori 
iie-se e- apparsa strana» anche se- 'ò 
opportuno lare giustizia fra la povertà 
dignitosa e quella che chiede 1 uttavia 
I ingiunzione- gli appare «una violazio 
ne della tradizione- evangelica poiché 
I invito di Cristo ad assistere i poveri 
•non pievedeva un rapporto burocrati 
co Incanta ha osservato I errarotti ri 
sponde ali impulso di e In da e di chi 
chiede Perciò appare poco cristiano 
abolire la spontaneità di questo incon 
tro 

D.iecordo con I iniziativi e Monsi 
gnor Dee lo Cipolloni assistente nazio 
naie dell lliutai i (Unione nazionale 
il iliana trasporle ammalati a I ourde s e 
santuari internazionali) Neil intera 
are a del s,minano I iccattonaggio ò se 

veramente interdetto ma un apposito 
ufdc lo eroga tutta I assistenza possibile 
ai dise-iedati In questo modo si evita eli 
premiare' ehi non teme eli chiedere a 
danno di ehi ha piti pudore Non ci si si 
può fidare dell uso delle elemosine fai 
te ai mendicanti» 

Al di la della «visibilità noiosa i cine 
stilanti sono spesso «invisibili cioè 
estrani i alla sex lela civile- Lo ha soste-
nulo Claudio Calvaruso presidente del 
I abos laboratotio delle politiche- socia 
li La loro invisibilità si cune reti//j 
nella totali- inancan/a di protezione 
giuridica sexiale e sanitaria <Dalle no 
stre ricerche ha chi into talvaruso ri 
sulla e he il 30 degli immigrati non rie 
s te neppure a stabilire un rapportocon 
i servizi sociali che potrebbero assister 
li 

Cagliari, autodenuncia del primario 
Dose letale per errore di ortografia 

Overdose di farmaco 
3er ricetta sbagliata 
Jn uomo muore 

Un'overdose di faimaci per un punto dimenticato 
sulla ricetta Vitale Tola, 64 anni, affetto da leuce
mia, è morto cosi al reparto di nefrologia dell'ospe
dale aule di Cagliari Nella trascrizione della sua 
cartella i 2,5 milligrammi (2 punto 5) di un medici
nale prescritto dai sanitari sono diventati 25 il pa
ziente, dopo un lieve miglioramento, e entrato in 
coma ed è deceduto L'autodenuncia del primario 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• i CAG1IAR1 Si può morire 
per un errore di punteggiatura 
Un punto mal trascritto sulla 
cartella clinica e i 2 5 nulli 
grammi di un farmaco antitu 
morale diventano 25 Nessuno 
se ne accorge il paziente pri 
ma sembra addirittura miglio 
rare poi entra ali improvviso in 
toma e muore Overdose rìt\ 
farmaci, con ogni probabilità 

(• accaduto nei giorni scorsi 
nel reparto di nefrologia dell o-
spedale civile «Brot/u» di Ca 
glian Ma probabilme-tc senza 
la toraggiosa <autodenuncia-
del primario il professor Paolo 
Altieri il caso non sarebbe mai 
venuto alla luce l-u direzione 
sanitaria ha a sua volta segna 
lato la vicenda alla Procura 
presso la pretura che ha aperto 
un inchiesta Ieri è stata ese 
guita l'autopsia sul corpo della 
vittima Vitale Tola M anni 
pensionalo di Mandas provm 
eia di Cagliari I risultiti si co 
nosceranno solo nei prossimi 
giorni ma gli stessi sanitari ri 
tengono pressoché certo che a 
provocare il decesso sia stato 
I errato dosaggio 

Come é stato possibile 1 er 
rore9 «Un concorso disgraziato 
di circostanze' fanno sapere-
ai "Brot/u» L errore si e venf 
calo al momento del trasferì 
mento da un ospedale ali al 
tro Vitale Tola infatti si trova 
va neover.ito ali ospedali un 
cologico «Businco» dove era 
da tempo in tura per una gra 
ve forma di leucemia quando 
sono sopraggiunte delle com 
plica/ioni renali che hanno 
determinato il ricovero nel re 
parto nefrologico del vicino 
ospedale civile Li sua e arte-Ila 
clinita é stata consegnata ai 
mediti del reparto per essere-
trascritta e per consentire al 
paziente di proseguire il Iratta 
mento con 1 < Alkeram un me
dicinale aliti proliferataci eie-ile 
cellule tumorali Ma il puntino 
e he doveva separare il 2 dal 'ì 
nella tabella del dosaggio oi 

un medicinale é finito su un 
altro ounto prestampalo del 
modulo diventando illeggibile 
Risultato la dose di Alkeram è 
stata decuplicata da eiue nulli 
grammi e mezzo a venlitin 
que 

I mediti di 'iielrologia» non 
si sono attorti dell eno'C an 
the- per un alti ì circostanzi 
slortunata era la prima voltj 

che quel 'armaco veniva som 
ministrato ad un paziente del 
reparto Nessuno peraltro ha 
ritenuto necessari ì una verifi 
ca E il trattamento massiccio 
di Alkeram - somministrato at 
traverso la flebo - 'ia (atto scn 
tire quasi subito i suoi effetti 
U condizioni dei pensionato 
dopo un paio di giorni sono 
improvvisamente peggiorate 
Vitale fola é entralo in coma e 
quasi subito é mono stroncalo 
con ogni probabilità dall ovei 
dose di medicinale 

I e rro-e-è stato scoperto dal 
lo stesso primario del reparto 
di Necrologia al momento di 
trascrivere sull i cartella clinica 
le eause del decesso II profe-s 
sor Paolo Altieri si e accorto 
solo allora ad un attento esd 

me del punto mal trascritto e 
ha informato subito la dire/io 
ne sanitaria de] Brotzu» Li se
gnalazione- ali autorità giudi 
/lana era obbligati E il se suiti 
to procuratore presso la Pretu 
i i di ( aglian doti Mariano Ar 
ca h<ì ape rto immediatamente 
un inchiesta formale- a carico 
di ignoti disponendo come 
primo alto I aulop-ia sul cada 
vere di Ilo sfortunato pazienti 

Se gli accertamenti confer 
meranno che e si ita 1 overdo 
se di medie male- a provoc ire il 
decesso si trailer i di risalire 
ali alitene maleriale dtll emiri-
di trasc nz ime- Nel proAimi 
Giorni elovrebliero i ssert stn'a 
ti da' rn.igistr ito iLum medie 
dei due ospedali pcrehianre-
meglio le- e irtosl inze neile 
quali e maturata 11 tragedia 

Infanticidio a Novara 

Dà alla luce una bimba 
poi la strangola 
«Non so perché l'ho fatto» 
M NOVARA Una giovane 
donna di Novara i stata .irv 
stata ieri con I ncusa di aver 
ucciso subito dopo il parto il 
bambino che a u v a d ilo .ili 1 
Iute K accaduto stamattina in 
un al lodio invi 1 Pap 1 Giovali 
ni .Novara doveCaunen fo 
nelli ZA anni abita i 011 i ncni 
'ori Da una prima raostru/io 
ne della vicenda risiilleri bbe 
chi la Rovani dopo aver n i 
scosto la u,r ividan/a pc r tutti i 
nove mesi s.a stata colta dalle 
doglie verso li A e abbui parti) 
rito il bimbo ni I baiano di i asa 
senza che nessuno si ni ai 
concesse Dopo aver str invola 
to il neonato non un i lorda 
avrebbe ceri ato di na * ondi i 
lo avvolgi.ndolo n ak uni 
stracci forse ,nl tinlitivo di 

(ni tiltare suciessivami nte il 
i ulaven A quel punto pero 
Carmen lone 'hsu senti* mia 
k pi r il s o p r a n n i 141 re di una 
imorraiji » e ha i Ini sto aiuto n 
H( nitori e he I h uni i peri .t i in 
ospt dali Soli ìn'o dopo il ri 
toveic ivn bbi raiiont ito 
quel t hi k a.i si t u sso e il 
padri .irebbe ntoin. 'o .11 ts 1 
pi r rei npi r ire il 1 ipotmo ni 1 
tenlati\o di piest irli sociorso 
l na corsa imitili pere hi' il 
b imbino i r 1 tjia mori t C ir 
un n Ioni III t punitoli ito in 
i na Liip v.i 1 dilla divisione di 
ostc'rii 1 1 e vneioloislia dell o 
spi dak nov \u si Non so per 
itif I ho f itto - li 1 dichiaralo 
IĴ II iiKjmienti - 1 s'alo un itti 
u.odifollui 


